
 

21 settembre  
15.30-17.30 - Sala B / Hall B 
Seminario organizzato 
dall’Istituto nazionale di urbanistica INU 
"GdiL Vulnerabilità sismica urbana e 
pianificazione" con INU Emilia-Romagna 
 
Il seminario intende approfondire le riflessioni maturate intoro alle nuove norme tecniche sulle 
politiche di riduzione preventiva del rischio sismico. L’obiettivo è quello di assicurare una buona 
organizzazione dell’emergenza e contestualmente prevenire i danni al patrimonio edilizio ed ai 
sistemi funzionali preservando la qualità e la sostenibilità degli insediamenti urbani. 
 
Governo del territorio e riduzione preventiva del rischio sismico / Territory 
management and preventive reduction of seismic hazard 

 

   
15.30 Introduzione del segretario INU nazionale 
Giuseppe De Luca 
  
15.40 La Regione Emilia-Romagna nella crisi sismica iniziata il 20 Maggio 2012 / The 
Region Emilia-Romagna in the seismic crisis started on May 20th 2012 
Alfredo Peri, Assessore Programmazione territoriale, Urbanistica, Reti di Infrastrutture Materiali 
e Immateriali, Mobilità, Logistica e Trasporti Regione Emilia-Romagna 
  
16.00 L’attività INU Emilia-Romagna nella crisi sismica iniziata il 20 Maggio 2012 
/ The activity of INU Emilia-Romagna in the seismic crisis started on May 20th 2012 
Mario Piccinini, Sandra Vecchietti 
  
16.20 L’attività del gruppo di lavoro nazionale INU “Vulnerabilità sismica urbana e 
pianificazione” / The activity of the national work group "Urban seismic vulnerability 

and planning" 
Per il gruppo di lavoro1:  Irene Cremonini, Barbara Pizzo 
  
16.40 La problematica dei centri storici / The issue of historical city down-towns 
Per il gruppo di lavoro:2 Maria Elisabetta D’Antonio, Consiglio Superiore Lavori Pubblici, 
Valter Fabietti 
  
17.00 Casi di studio in Emilia-Romagna3 / Case studies in Emilia-Romagna 
I centri storici    Irene Cremonini, Caterina Carocci, Cesare Tocci 
L’insediamento storico rurale Stefano Pezzoli 
 
In occasione del seminario sarà allestita una mostra curata dall’Istituto Beni Culturali 
e dall’INU Emilia Romagna con le fotografie delle zone colpite dal terremoto. 

                                                      
1 Il gruppo di lavoro è coordinato da Valter Fabietti e Irene Cremonini, e costituito da: Franco Alberti,  
Cristina Bacchini, Maria Sole Benigni, Rosario Cultrone, Roberto di Masci, Giorgio Dri, Marisa Fantin, Isidoro Fasolino, 
Maurizio Ferrini, Alessandro degli Innocenti, Giacomina di Salvo, Maria Fiorito, Francesco Fazzio, Roberto Gerundo, 
Margherita Giuffré, Giuseppe Las Casas,  Roberto Parotto, Claudia Pieri,  Barbara Pizzo,  Angelo Puma, Lorenzo 
Ranzato, Maria Romani,  Sandra Vecchietti.  
2 Il gruppo di lavoro costituito presso il Consiglio superiore dei Lavori pubblici è composto da: Mario Avagnina, Antonio 
Borri, Fabrizio Bramerini, Caterina Carocci, Irene Cremonini, Maria Elisabetta D’Antonio (coordinamento 
CONSUP), Valter Fabietti, Francesco Fazzio, Maurizio Ferrini, Eugenio Gaudenzi, Sergio Lagomarsino, Massimo 
Olivieri, Manuela Ricci, Piera Pellegrino. 
3 Il caso di studio di Crevalcore è stato oggetto di studio da parte di  un gruppo di lavoro costituito dall’INU Emilia-
Romagna (Irene Cremonini, Sandra Vecchietti) e Regione Emilia-Romagna (Roberto Gabrielli), in collaborazione con 
l’Istituto per i Beni Culturali (Stefano Pezzoli, Piero Orlandi), l’Università di Catania (Caterina Carocci) e l’Università La 
Sapienza di Roma (Cesare Tocci). 
 
 

 


